REGIONE CAMPANIA - LR 25 GENNAIO 1983 N. 16 
Interventi regionali in materia di servizi di trasporto pubblico locale per viaggiatori

Art. 1 

A decorrere dal 1° gennaio 1982, con l’obiettivo di conseguire l’equilibrio economico dei bilanci dei servizi di trasporto locale, la Regione eroga i contributi di esercizio di cui all’art.6 della legge 10 aprile 1981, n.151, agli Enti ed alle aziende pubbliche e private che esercitano servizi di trasporto pubblico locale su provvedimento della Giunta regionale o degli Enti Locali interessati secondo le rispettive competenze. 

Sono esclusi dai contributi di cui alla presente legge gli autoservizi di Gran Turismo, i servizi effettuati con spesa a totale carico del committente ed i servizi di trasporto occasionali nonchè i servizi di qualunque tipo gestiti in economia dagli Enti locali interessati per i quali non si è dato luogo a quanto previsto dai commi II e VI dell’art.9 della legge 10 aprile 1981, n.151.

Sono escluse altresì dai contributi di cui alla presente legge le linee automobilistiche esercitate a titolo sperimentale e quelle stagionali, ad eccezione di quelle per operai e studenti.

Art. 2 

I contributi di cui all’art.1 sono determinati dalla Giunta regionale annualmente per ciascuna azienda entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello cui i contributi si riferiscono, calcolando:

a) il costo economico standardizzato dei servizi con riferimento a criteri e parametri di rigorosa ed efficiente gestione, distinto per categorie e modi di trasporto e tenuto conto, attraverso analisi comparate, della qualità del servizio offerto e delle condizioni ambientali in cui esso viene svolto;

b) i ricavi del traffico presunti derivanti dall’applicazione di tariffe minime stabilite dalla Regione. Detti ricavi devono coprire il costo effettivo del servizio almeno nella misura che verrà stabilita annualmente per le varie zone ambientali omogenee del territorio nazionale con decreto del Ministro dei Trasporti, ai sensi del I comma, lettera b), dell’art.6 della legge 10 aprile 1981, n.151. La Giunta regionale, tenuto conto dei contributi per gli investimenti operati per l’attuazione dei programmi aziendali, determina annualmente l’incremento del rapporto ricavi - costi che deve essere assicurato a livello regionale attraverso le tariffe, nonchè attraverso i provvedimenti di organizzazione e ristrutturazione aziendale e attraverso l’adozione di idonee misure di organizzazione del traffico;

c) il contributo da erogare per coprire la differenza fra i costi ed i ricavi di cui ai precedenti punti a) e b).

L’erogazione dei contributi di cui alla presente legge avviene per trimestralità anticipate, sulla base delle percorrenze autorizzate nell’anno precedente a quello cui il contributo si riferisce e con successivo conguaglio con le modalità di cui agli articoli seguenti.

Le eventuali perdite e disavanzi non coperti dai contributi regionali come sopra determinati restano a carico delle singole aziende od esercizi di trasporto.

Gli Enti locali o i loro Consorzi provvedono alla copertura dei disavanzi delle proprie aziende che eccedono i contributi regionali all’interno dei propri bilanci, senza possibilità di rimborso nell’ambito della quota riveniente alla Regione dalla ripartizione del Fondo Nazionale di cui all’art.9 della legge 10 aprile 1981, n.151, sulla base di un piano che preveda il raggiungimento dell’equilibrio di bilancio entro il termine massimo di cinque anni, a decorrere dall’esercizio finanziario successivo a quello dell’entrata in vigore della presente legge.

L’importo dei contributi che annualmente la Regione iscrive nei propri bilanci non può risultare inferiore alla quota riveniente alla Regione dalla ripartizione del Fondo Nazionale di cui all’art.9 della citata legge 10 aprile 1981, n.151. I modi e le categorie di trasporto di cui al 1. comma, lettera a) del presente articolo, sono i seguenti:

Modi di trasporto: Stradali;

Categorie di trasporti: Servizi automobilistici di linea per viaggiatori;

Modi di trasporto: Impianti fissi;

Categorie di trasporti: Tranvie, filovie, funicolari e funivie

“d) il contributo da erogare per coprire la spesa relativa:

- agli accordi integrativi aziendali, nei limiti degli incrementi di produttività di cui al CCNL 17 giugno 1982 e riconosciuti dalla Giunta regionale comportanti riduzione di prestazione di lavoro straordinario del personale dipendente rispetto alla media del biennio precedente nei limiti ammessi alla presente legge e/o miglioramenti del rapporto k./agente;

- agli accordi integrativi aziendali, riconosciuti dalla Giunta regionale, stipulati in applicazione dell’accordo nazionale 20 maggio 1983. All’articolo 2, comma primo, dopo il punto d) viene aggiunto il seguente comma:

Il contributo da erogarsi ai sensi del precedente punto d) subisce riduzioni pari agli incrementi delle prestazioni di lavoro straordinario e/o del coefficiente agente/km rispetto a quanto determinato nei progetti dei recuperi produttivi”.

----------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.13 del 1984 Articolo 2
Art. 3 

Gli interventi finanziari a sostegno dell’esercizio previsti dalle leggi regionali 3 aprile 1974, n.14 e successive modificazioni ed integrazioni, 26 maggio 1975, n.40 e sue successive modificazioni ed integrazioni, 4 settembre 1974, n.47 e successive modificazioni ed integrazioni e 24 aprile 1980, n.27 nonchè il RDL 29 luglio 1938, n.1121, la legge 2 agosto 1952, n.1221 e sue successive modificazioni ed integrazioni, la legge 23 novembre 1971, n.1087 per le funzioni trasferite alle Regioni a Statuto Ordinario con DPR 14 gennaio 1972, n.5 e DPR 24 luglio 1977, n.616, trovano applicazione fino a tutto l’esercizio 1981.

Il termine di cui al comma precedente è prorogato al 31 dicembre 1982 nei confronti delle aziende ed enti che non beneficiano dei contributi di cui all’art.1 della presente legge.

Le erogazioni degli interventi finanziari a qualsiasi titolo disposte dalla Regione di competenza dell’esercizio 1982 devono intendersi in acconto dei contributi previsti dalla presente legge, ad eccezione di quelle previste a norma del precedente comma.

Art. 4 

Per i servizi automobilistici di linea per viaggiatori il costo economico standardizzato di cui al I comma, lettera a) dell’art.2 è espresso in lire per autobus: chilometro ed è determinato per ciascuna azienda sulla base dei parametri di utilizzo dei veicoli e del personale definiti al successivo art.7, calcolando:

“a) il costo chilometrico del personale, da determinare assumendo il costo del conducente di linea di livello 7. con anzianità zero, con i seguenti correttivi da tenere conto delle realtà aziendali:

- maggiorazione percentuale per ogni scatto, o frazione di scatto, di anzianità del personale dipendente in relazione al numero medio aziendale degli scatti di anzianità;

- maggiorazione percentuale per ogni ora al mese pro - capite di lavoro straordinario, lavoro festivo e lavoro straordinario festivo, in relazione al numero medio aziendale pro - capite, con un limite massimo che verrà stabilito dalla Giunta regionale entro il 31 dicembre di ciascuno anno per l’anno successivo, subordinatamente ed in rapporto, per i servizi urbani e per quelli definiti suburbani ai sensi del V comma del successivo art.9 esercitati da aziende tenute all’applicazione del RD 8 gennaio 1931, n.148, alle carenze di organico riferite a specifici settori aziendali; per tali servizi, in considerazione di esigenze particolari, può essere ammessa un'ulteriore integrazione di straordinario nel limite massimo che verrà stabilito dalla Giunta regionale, entro il 31 dicembre di ciascun anno per l’anno successivo. 

Per i servizi extraurbani valgono i limiti di lavoro straordinario e la relativa disciplina previsti dall’art.3 della legge 14 febbraio 1958, n.138, per il personale ivi previsto; per il personale non contemplato nell’art.3 della legge il limite massimo verrà stabilito dalla Giunta regionale entro il 31 dicembre di ciascun anno per l’anno successivo;

- maggiorazione per ogni concorso

pasto al mese pro - capite, in relazione alla media aziendale;

- maggiorazione percentuale per ogni quota di trasferta al mese pro - capite in relazione alla media aziendale;

- maggiorazione per l’anno 1984 di una quota pari alle indennità per agente unico corrisposte dalle Aziende in base ad accordi aziendali e/o regionali esistenti alla data del 31 dicembre 1983.

Ogni nuova istituzione o variazione di dette indennità dovrà essere contenuta nei limiti massimi ammissibili, che la Giunta regionale determinerà, per l'anno 1984 e successivi, entro il 31 dicembre di ciascuno anno per l’anno successivo”.

b) il costo chilometrico per consumi di carburanti, lubrificanti e pneumatici, da determinare con riferimento a veicoli in buone condizioni di manutenzione ed efficienza, assumendo a base autobus di grande capacità impiegati su autolinee extra urbane di pianura, con i correttivi di cui ai commi seguenti;

c) il costo chilometrico delle manutenzioni, da determinare con riferimento alla manutenzione ordinaria necessaria per assicurare buone condizioni di efficienza, con riferimento all’esercizio su autolinee extra urbane di pianura e con i correttivi di cui ai commi seguenti;

d) il costo chilometrico degli ammortamenti degli autobus, da determinare sulla base di un periodo di ammortamento di 8 anni, con riferimento al prezzo di listino di un autobus extra urbano di grande capacità del quarto anno precedente a quello in esame, con i correttivi di cui ai commi seguenti;

e) il costo chilometrico della tassa di circolazione ed assicurazione RC ed incendio degli autobus, da determinare con riferimento a un autobus extra urbano di grande capacità e con i correttivi di cui ai commi seguenti;

f) il costo chilometrico delle spese generali

e diverse, da determinare sulla base del costo medio per autobus corrispondente a criteri di sana ed efficiente gestione, differenziato in relazione alle seguenti categorie di aziende:

- Categoria 1a: con meno di 11 dipendenti;

- Categoria 2a: da 11 a 25 dipendenti;

- Categoria 3a: da 26 a 100 dipendenti;

- Categoria 4a: da 101 a 300 dipendenti;

- Categoria 5a: da 301 a 800 dipendenti;

- Categoria 6a: da 801 a 2.000 dipendenti;

- Categoria 7a: da 2.001 a 4.000 dipendenti;

- Categoria 8a: con oltre 4.000 dipendenti.

“- Categoria IX: con oltre 6500 dipendenti, per la quale il costo delle spese generali e diverse, determinato al 1. luglio 1981 è fissato, ai sensi della lettera f) del Titolo II del Regolamento di attuazione dell’art.15 della legge regionale 25 gennaio 1983, n.16, in L.13.000.000 per autobus anno; il costo degli ammortamenti o affitti di impianti e fabbricati determinato al 1. luglio 1981 è fissato, ai sensi della lettera g) del succitato Titolo II del Regolamento di attuazione, in L.3.100.000 per autobus anno; la misura percentuale di cui al II comma dell’art.8 è determinata, ai sensi del 3. capoverso del Titolo IV del succitato Regolamento di attuazione, al 15%”.

g) il costo chilometrico degli ammortamenti o affitti di impianti e fabbricati da determinare sulla base del costo annuo per autobus corrispondente a criteri di sana ed efficiente gestione, differenziato in relazione alle stesse categorie di aziende di cui alla precedente lettera f).

I costi chilometrici di cui alle lettere b), d), e), sono ridotti in relazione all’utilizzo di autobus medi e piccoli.

I costi chilometrici di cui alle lettere b), c), sono maggiorati in relazione alle percorrenze delle autolinee svolgentisi in zona montana, ovvero collinare.

I costi chilometrici di cui alle lettere b), c), sono maggiorati in relazione alle percorrenze delle autolinee effettuate con autobus urbani e suburbani all’uopo autorizzati.

Il costo chilometrico degli ammortamenti degli autobus viene ridotto per ciascuna azienda in relazione al numero di autobus che l’azienda medesima ha acquistato negli ultimi otto anni usufruendo di contributi finanziari della Regione, ed in relazione alla percentuale con cui i suddetti contributi finanziari hanno coperto il costo di acquisto.

Il costo chilometrico del personale viene ridotto per ciascuna azienda degli sgravi degli oneri sociali eventualmente usufruiti a norma delle leggi vigenti.

Nel caso di aziende che con l’autorizzazione della Regione utilizzano in via temporanea per l’esercizio delle autolinee autobus di terzi a noleggio senza conducente, ai fini della determinazione del costo economico standardizzato sarà considerata in aumento di tale costo l’eventuale differenza fra il costo chilometrico del suddetto noleggio, opportunamente documentato, e quello per l’ammortamento autobus e per tassa di circolazione, limitatamente ai periodi in cui tale noleggio ha avuto luogo.

Ai fini della presente legge per autobus grandi si intendono quelli aventi lunghezza superiore a mt. 9,90, per autobus medi si intendono quelli aventi lunghezza compresa tra mt. 7,70 e mt.9,90, per autobus piccoli si intendono quelli aventi lunghezza inferiore a mt. 7,70.

La correzione del costo economico standardizzato di cui al II comma del presente articolo viene operata per ciascuna azienda sulla base della suddivisione del parco aziendale in autobus grandi, medi e piccoli, risultante mediamente per l’anno precedente quello cui il contributo si riferisce, da determinare con riferimento ai dati consuntivati al 30 settembre ed alle previsioni per l’ultimo trimestre.

Ai fini della presente legge per autolinee svolgentisi in zona montana si intendono quelle che attraversano territori di Comuni compresi nell’ambito delle Comunità Montane di cui alla LR 14 gennaio 1974, n.3, e semprechè il relativo percorso si svolga per oltre il 50 per cento della sua lunghezza attraversando Comuni situati ad una quota altimetrica oltre i mt. 400 sul livello del mare, ovvero quelle il cui percorso presenti un dislivello tra quota altimetrica minima e massima superiore a mt. 400.

Ai fini della presente legge per autolinee svolgentisi in zona collinare si intendono quelle il cui percorso presenta un dislivello tra la quota minima e la massima compresa fra mt. 50 e mt. 400, ovvero una pendenza media ponderale rispetto alla lunghezza della linea tra i due capilinea superiore all’1%, e che si svolgano interamente in territorio urbano nell’ambito dell’esercizio di autolinee classificate urbane ed in Comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti. Il costo del conducente di linea di livello 7. è determinato considerando:

- la retribuzione lorda (minimo conglobato, contingenza, competenze accessorie, indennità di mensa, ratei di 13a e 14a mensilità) sulla base degli accordi derivanti dall’applicazione dei contratti nazionali di lavoro;

- gli “oneri sociali” a carico dell’azienda sulle voci di cui sopra;

- l’accantonamento al fondo di indennità presunta di licenziamento e l’adeguamento del fondo pregresso per effetto delle variazioni retributive influenti sul fondo.

Il lavoro straordinario comunque non può essere ammesso in misura fissa e continuativa, avendo carattere di transitorietà riferito a carenze di organico e ad esigenze particolari di carattere non permanente.

--------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.13 del 1984 Articoli 3-4 

Art. 5 

Per le categorie di trasporto ad impianti fissi definite all’ultimo comma dell’art.2, il costo economico standardizzato di cui al I comma, lettera a), del medesimo art.2, è determinato per ciascuna azienda sulla base dei parametri di utilizzo dei veicoli e del personale definiti al successivo art.7, con riferimento alle stesse classi di costi chilometrici di cui alle lettere da a) a g) del I comma del precedente art.4, e tenuto conto delle caratteristiche proprie di ciascuna delle categorie di trasporto ad impianti fissi sopra indicate.

Il costo economico standardizzato di cui al comma precedente è espresso in lire per tram chilometro per le tranvie, il lire per filobus chilometro per le filovie, in lire per vettura chilometro per le funicolari e per le funivie bifuni ed in lire per chilometro di percorrenza per le funivie monofuni.

Per le funicolari la percorrenza in vetture chilometro di cui al II comma del presente articolo è definita come il prodotto fra il numero delle corse, inteso come somma delle corse in salita più le corse in discesa, per la lunghezza inclinata della linea, in caso di treno composto di una sola vettura, e moltiplicando inoltre tale prodotto per il numero delle vetture costituenti il treno, in caso di treno composto di più di una vettura. Per le funivie bifuni la percorrenza in vetture chilometro di cui al II comma suddetto è definita come il prodotto fra il numero delle corse, inteso come somma delle corse in salita più le corse in discesa, per la lunghezza inclinata della linea, misurata lungo le corde delle catenarie delle campate.

Per le funivie monofuni la percorrenza di cui al II comma suddetto è definita come il prodotto fra il numero di giri completi della fune portante - traente per la lunghezza inclinata della linea, misurata lungo le corde delle catenarie delle campate.

Art. 6 

Il costo economico standardizzato è determinato a preventivo calcolando tutti gli elementi di cui ai precedenti articoli 4 e 5, rispettivamente per i servizi stradali ed a impianti fissi, sulla base dei prezzi alla data del 1. luglio dell’anno precedente a quello cui il contributo si riferisce, ed applicando al costo così determinato i coefficienti di inflazionamento previsti in relazione anche ai programmi governativi in materia di politica economica e, limitatamente al costo chilometrico del personale, con eventuale riferimento a diversi coefficienti di inflazionamento già noti alla data di cui al primo comma del precedente articolo 2, e derivanti dall’applicazione di rinnovi contrattuali nazionali ovvero di norme di legge.

Art. 7 

I parametri di utilizzo dei veicoli e del personale di cui al I comma dell’art.4 per i servizi stradali ed al I comma dell’art.5 per quelli ad impianti fissi, sono espressi, rispettivamente in chilometri per veicolo per anno ed in chilometri per dipendente per anno, e sono riconosciuti in misura non inferiore ai limiti minimi che saranno stabiliti dalla Giunta regionale entro il 31 dicembre di ciascun anno per l’anno successivo, in relazione ai provvedimenti di organizzazione e ristrutturazione aziendale, alle misure di organizzazione del traffico e tenendo conto dei contributi per gli investimenti erogati per l’attuazione dei programmi aziendali.

Ai fini della determinazione a preventivo del costo economico standardizzato i parametri di utilizzo di cui al comma precedente si calcolano rapportando la percorrenza annua di cui al successivo art.8, al numero aziendale, rispettivamente, di veicoli e di dipendenti per l’anno precedente a quello cui il contributo si riferisce, da determinare in base ai dati consuntivati al 30 settembre ed alle previsioni per l’ultimo trimestre, e comunque con i limiti minimi di cui al comma precedente.

Art. 8 

Le percorrenze da prendere in considerazione ai fini della determinazione del contributo a preventivo sono quelle risultanti dai programmi di esercizio approvati per l’anno precedente a quello cui il contributo si riferisce dalla Regione per i servizi di concessione regionale e dal Comune, con deliberazione consiliare, per quelli di concessione comunale, ed incrementate a norma dei comuni successivi.

Le percorrenze di cui al comma precedente sono incrementate di una misura percentuale, da stabilire da parte della Giunta regionale in relazione alle categorie di trasporto nonchè alle categorie dimensionali di aziende definite all’art.4, a titolo di percorrenze improduttive, intendendosi per tali quelle effettuate per gli spostamenti a vuoto dalle aree di deposito ai capilinea e viceversa.

Per i servizi che presentano corse di ritorno a vuoto, le relative percorrenze concorrono tutte ai fini della determinazione del contributo di cui alla presente legge e vengono a tale fine formalizzate con provvedimento della Giunta regionale per i servizi di concessione regionale e del Comune per quelle di concessione comunale.

“Per i servizi con programmi di esercizio annuali articolati in rapporto alle esigenze di trasporto di maestranze legate a turni di servizio di opifici industriali, le percorrenze improduttive, in luogo di quanto stabilito al precedente 2. comma, concorrono tutte ai fini della determinazione del contributo di cui alla presente legge, e vengono a tal fine formalizzate con provvedimento della Giunta regionale”.

-----------------
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Art. 9 

I ricavi del traffico di cui al comma I, lettera b), del precedente art.2 comprendono i ricavi diretti del traffico per biglietti ordinari, abbonamenti, bagagli, i canoni postali ed i sussidi o contributi di esercizio riscossi per competenza da altri Enti.

Ai fini della determinazione del contributo a preventivo si assumono i ricavi del traffico relativi all’anno precedente a quello cui il contributo si riferisce, da determinare in base a consuntivo al 30 settembre ed alle previsioni per l’ultimo trimestre, incrementati in relazione agli aumenti tariffari stabiliti dalla Regione in applicazione del comma I, lettera b) dell’art.6 della legge 10 aprile 1981, n.151.

Tali ricavi comunque non potranno essere considerati in misura inferiore a quella derivante dall’applicazione della percentuale stabilita dal Ministero dei Trasporti ai sensi del sopra citato comma I, lettera b), dell’art.6 della legge 10 aprile 1981, n.151, ai costi effettivi rilevati per l’anno precedente ai sensi del successivo art.13, ed incrementati della percentuale di cui al precedente art.6.

La percentuale prevista al comma precedente per i servizi urbani di Napoli è applicata ai servizi che si svolgono nell’area suburbana di Napoli. 

“Per area suburbana di Napoli si intende quella entro la cui cinta si svolgono servizi che non percorrendo itinerari autostradali, collegano Napoli o tra di loro i Comuni dell’area del Giuglianese, dell’Aversano, del Frattanese, dell'Afragolese, del Nolano e della zona Vesuviana costiera e interna, della penisola Sorrentina e della zona Flegrea costiera”.

“In luogo di quanto stabilito al precedente 3° comma, i ricavi dei servizi indicati al 4° comma del precedente art.8, non potranno essere considerati in misura inferiore a quella derivante dall’applicazione agli stessi del tasso programmato di inflazione per l’anno successivo”.

---------------
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Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.11 del 1985 Articolo 1

Art. 10 

Il conguaglio di cui al 2. comma del precedente art.2 ha luogo entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello cui il contributo si riferisce sulla base:

“a) delle percorrenze risultanti dai programmi di esercizio approvati dalla Regione per quelle di concessione regionale, incrementate secondo i criteri di cui ai commi II e III del precedente art.8, e certificate dal Consiglio comunale per quelle di concessione comunale incrementate secondo i criteri di cui ai commi II e III del precedente art.8 e comunque conformi ai dati risultanti dai fogli di corsa di cui al successivo art.12”;

b) della revisione del costo economico standardizzato che si renderà necessaria qualora, nel corso dell’esercizio considerato, si verifichino variazioni nel costo dei carburanti e/o nel costo del lavoro, derivanti dalla indennità di contingenza e/o da contratti collettivi nazionali in misura diversa da quella nella fase di inflazionamento di cui all’art.6;

c) dei parametri di utilizzo dei veicoli e del personale risultanti a consuntivo per ciascuna azienda, purchè in misura non inferiore ai limiti minimi di cui al I comma dell’art.7, e semprechè le variazioni in più o in meno delle percorrenze si verifichino in misura superiore al 3% di quelle risultanti dai programmi di esercizio approvati;

“d) dei ricavi effettivamente conseguiti”.

“I ricavi di cui alla lettera d) del precedente primo comma non potranno comunque essere considerati in misura inferiore a quella derivante dalla applicazione della percentuale stabilita dal Ministero dei Trasporti ai sensi del comma primo, lettera b), dell’articolo 6 della legge 10 aprile 1981, n.151, ai costi effettivi rilevati per l’anno a cui si riferisce il conguaglio ai sensi del successivo articolo 13.

Per i servizi di cui al 4. comma del precedente articolo 8, in luogo di quanto stabilito al comma precedente, i ricavi non potranno comunque essere considerati in misura inferiore a quella conseguita per i medesimi servizi l’anno precedente a quello cui si riferisce il conguaglio e maggiorati del programmato tasso di inflazione”.

---------------
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Art. 11 

Per accedere ai contributi previsti dalla presente legge le aziende e gli Enti interessati debbono avanzare domanda al Presidente della Giunta regionale entro e non oltre il termine del 1 ottobre dell’anno precedente a quello cui i contributi si riferiscono.

La domanda di cui al comma precedente deve essere corredata dai seguenti elementi relativi all’anno precedente a quello cui i contributi si riferiscono:

a) prospetto riepilogativo delle percorrenze

autorizzate in base ai programmi di esercizio, suddivise per modi e categorie di trasporto e suddivise fra esercizio urbano, suburbano, di pianura, di montagna e collinare;

b) numero dei dipendenti consuntivato per ciascun mese fino al 30 settembre e previsto per l’ultimo trimestre;

c) numero dei veicoli, distinti per modi e categorie di trasporto e, per gli autobus, fra grandi, medi e piccoli, consuntivato per ciascun mese fino al 30 settembre e previsto per l’ultimo trimestre;

d) numero medio di scatti di anzianità, di

ore/mese pro - capite di lavoro straordinario, lavoro festivo e lavoro straordinario festivo, numero medio di concorsi pasto al mese pro - capite e di quote di trasferta al mese pro - capite risultanti per il personale dipendente in base ai dati consuntivati al 30 settembre ed a quelli previsti per l’ultimo trimestre;

e) proventi del traffico previsti in base al consuntivo al 30 settembre ed alle previsioni per l’ultimo trimestre; nonchè dagli altri elementi e documentazioni che saranno espressamente richiesti dal competente Assessorato ai Trasporti con direttive da emanarsi entro il 30 giugno di ogni anno.

In sede di prima applicazione le aziende e gli Enti interessati devono presentare domanda per accedere ai contributi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge anche per l’anno 1982.

L’erogazione dei contributi previsti dalla presente legge è subordinata alla presentazione da parte dell’azienda interessata delle seguenti dichiarazioni:

a) dichiarazione di regolare esercizio e rispetto delle clausole concessionali;

b) dichiarazione di rispetto dei contratti di

lavoro e delle leggi sulle assicurazioni sociali. E' comunque facoltà della Giunta regionale di procedere alla sospensione o alla riduzione dei contributi medesimi nei casi di accertate e reiterate irregolarità ed inadempienze.

Nelle more della determinazione dei contributi a preventivo di cui ai precedenti commi, la Regione può erogare acconti prendendo a riferimento la misura chilometrica dei contributi determinati per l’anno precedente.

Art. 12 

Entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento le aziende o gli Enti di cui al precedente art.11 debbono inviare al competente Servizio regionale Trasporti i seguenti elementi relativi a tale anno:

- prospetto riepilogativo delle percorrenze di cui al comma I, lettera a) dell’art.11;

- numero medio dei dipendenti rilevato a consuntivo;

- numero medio dei veicoli rilevato a consuntivo, distinto per modi e categorie di trasporto e, per gli autobus, fra grandi, medi e piccoli;

- proventi del traffico effettivamente realizzati e documentati.

Per i servizi di trasporto che si svolgono sotto la competenza dei Comuni la documentazione di cui al comma precedente deve essere convalidata dal Sindaco del Comune competente.

Alle aziende rientranti nelle categorie dalla 1a alla 4a di cui al precedente art.4 è fatto obbligo di redigere per ogni corsa il “foglio di corsa” conforme al modello allegato.

Le aziende rientranti nelle categorie 5a, 6a, 7a ed 8a, sono esentate da tale obbligo purchè tengano in essere sistemi di registrazione equipollenti.

A tutte le aziende rientranti nelle categorie dalla 1a alla 8a di cui al precedente art.4 è fatto obbligo di trasmettere un riepilogo bimestrale dei dati delle percorrenze effettuate e risultanti dal “foglio di corsa” di cui ai precedenti commi, entro il giorno 15 del primo mese successivo a quello della scadenza bimestrale e di contabilizzare i corrispettivi in guisa da tenere distinti quelli derivanti dalla vendita di biglietti ordinari da quelli derivanti dalla vendita di abbonamenti. Le norme di cui ai commi III, IV e V del presente articolo si applicano con decorrenza 1. gennaio 1983.

Art. 13 

La Regione compie annualmente la rilevazione dei costi effettivi dei servizi di trasporto pubblico locale.

A tal fine, tutte le aziende ed imprese di trasporto che esercitano i servizi di cui al comma precedente, sono tenute ad inoltrare al Servizio regionale Trasporti entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di riferimento, copia dei conti economici consuntivi relativi all’attività di trasporto pubblico, redatti secondo lo schema tipo definito dal Ministero del Tesoro ai sensi del IV comma dell’art.25 della legge 5 agosto 1978, n.468 e relativi all’anno di riferimento, unitamente alla copia del bilancio depositato ai sensi dell’art.2435 del Cod. Civ, ovvero alla copia del bilancio consuntivo.

Le imprese ed aziende non tenute all’obbligo del deposito del bilancio dovranno dichiarare sotto la responsabilità personale del legale rappresentante che le risultanze di cui ai conti economici redatti secondo lo schema tipo definito

al comma precedente, sono conformi alle scritture contabili tenute ai sensi della normativa fiscale vigente e degli artt. 2214 e seguenti del Cod. Civ.

Ai conti economici di cui al II comma dovrà essere allegata una tabella di raffronto fra i costi effettivi e quelli economici standardizzati determinati dalla Regione per il medesimo esercizio secondo il modello che si allega alla presente legge.

Per le imprese ed aziende costituite in società per azioni a totale partecipazione pubblica, il consuntivo è rappresentato dal bilancio redatto ed approvato ai sensi degli artt. 2423 e seguenti del Cod. Civ.

I contributi previsti dalla presente legge non dovranno comunque superare, nel loro ammontare complessivo, la perdita di esercizio aziendale risultante dal conto economico consuntivo di cui al II comma del presente articolo.

“Sulla base dei raffronti risultanti dalle tabelle di cui al precedente quarto comma, nell’ambito di un'analisi comparata tra Imprese e/o Aziende, la Giunta regionale su proposta dell’Assessore ai Trasporti attua il riordino dei servizi, nell’ambito dei poteri di cui al quarto comma dell’art.11 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40. In tal caso si applica il sesto comma dell’art.11 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40”.

-------------
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Art. 14 

Ogni variazione concessionale determinata da istituzione di nuovi servizi, intensificazioni e prolungamenti di quelli già in atto, nonchè ogni variazione di organico, potrà essere autorizzata, ad integrazione delle procedure di cui alla legge regionale 26 maggio 1975, n.40 e sue successive modificazioni ed integrazioni, quando dà luogo ad un miglioramento dei parametri di utilizzo di cui all’art.7 della presente legge.

Le variazioni di cui al comma precedente relative a servizi di concessione di Enti locali, dovranno essere approvate con deliberazione della Giunta regionale, e subordinatamente alla verifica delle condizioni di cui al comma precedente, per essere ammesse ai benefici di cui alla presente legge.

Art. 15 

Il costo economico standardizzato presunto per il 1982 viene determinato nella misura e con le modalità indicate nell’allegato regolamento di attuazione per l’anno 1982, che forma parte integrante della presente legge.

I ricavi presunti del traffico sono determinati per il 1982 con riferimento ai costi affettivi rilevati per il 1981, ai coefficienti di inflazionamento di tali costi di cui al precedente art.6 determinati per il 1982, nonchè alla percentuale stabilita dal Ministero dei Trasporti ai sensi del comma I, lettera b), dell’art.6 della legge 10 aprile 1981, n.151, salvo quanto previsto dai commi V e VI del precedente art.9.

Art. 16 

Nelle more della corresponsione alle aziende dei contributi, sussidi e sovvenzioni ad esse dovuti dalla Regione per gli anni 1981 e precedenti in base alle leggi regionali 3 aprile 1974, n.14 e successive modificazioni ed integrazioni, 26 maggio 1975, n.40 e sue successive modificazioni ed integrazioni, 24 aprile 1980, n.27, nonchè al RDL 29 luglio 1938, n.1121 ed alla legge 2 agosto 1952, n.1221, ma non ancora liquidati, in via del tutto transitoria la Regione provvede ad integrare il costo economico standardizzato di ciascuna azienda con un importo aggiuntivo espresso in Lire per chilometro da determinare come rapporto tra gli interessi al tasso primario corrente sui crediti competenti per quanto sopra all’azienda medesima e la percorrenza assunta per la determinazione del contributo.

Art. 17 

Fino a quando la Regione non avrà provveduto ad operare un riordino tariffario su scala regionale, in relazione ai provvedimenti di organizzazione e ristrutturazione aziendale ed alle misure di organizzazione del traffico, per il perseguimento degli obiettivi di cui all’art.6 lettera b), della legge 10 aprile 1981, n.151, vige la disciplina tariffaria di cui alla legge regionale 19 giugno 1978, n.15 modificata ed integrata con la legge regionale 16 ottobre 1978, n.38, con le modifiche di cui ai commi seguenti.

Con decorrenza dall’entrata in vigore della presente legge è abrogato l’art.3 della citata legge regionale 16 ottobre 1978, n.38 e conseguentemente i prezzi degli abbonamenti risultano determinati a norma dell’art.4 della legge regionale 19 giugno 1978, n.15.

“Gli aumenti dei prezzi degli abbonamenti derivanti dall’applicazione del precedente comma II saranno attuati con gradualità e non potranno superare”:

- in fase di prima applicazione e fino al 30 giugno 1983, il 50 per cento dei prezzi vigenti con gli arrotondamenti previsti dalla legislazione regionale vigente. All’uopo le aziende dovranno inviare al Servizio Trasporti le nuove tabelle polimetriche entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge;

- dal 1° luglio 1983 l’ulteriore 50 per cento rispetto ai prezzi fino a tale data;

- ad eccezione dei prezzi degli abbonamenti speciali per lavoratori in atto alla data di entrata in vigore della presente legge, i quali restano inalterati fino al 31 marzo 1984, in attesa della definizione del riordino di cui al 1. comma del presente articolo”.

Con decorrenza dal trentesimo giorno dalla data di entrata in vigore della presente legge la tariffa minima per il servizio urbano è fissata in lire 300 e la tariffa minima per il servizio extra urbano è fissata in lire 400.

Le disposizioni di cui al presente articolo sono applicate anche ai servizi di concessione comunale, per i quali i limiti tariffari di cui al presente articolo costituiscono la misura minima praticabile.

In deroga a quanto disposto dai commi precedenti, la Giunta regionale può disporre variazioni tariffarie qualora i ricavi del traffico in applicazione del sistema tariffario minimo di cui alla presente legge assommati al contributo annuo di esercizio siano inferiori al costo standardizzato stabilito ai sensi della presente legge.

Le variazioni tariffarie di cui al comma precedente possono altresì essere disposte dai Comuni per i servizi urbani.

-----------------
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Art. 18 

Norma transitoria per la determinazione dei contributi per l’anno 1983, il termine di cui al primo comma dell’art.2 della presente legge, viene fissato alla data corrispondente al sessantesimo giorno della entrata in vigore della presente legge.

Art. 19 

Per il finanziamento degli oneri derivanti dalla presente legge vengono utilizzate le risorse finanziarie destinate alla Regione Campania annualmente ai sensi della legge 10 aprile 1981, n.151, nonchè quelle che saranno messe a disposizione allo scopo con le leggi annuali di bilancio.

Agli oneri per il 1982 si provvede con gli stanziamenti di cui ai capitoli 430, 431, 432, 434, 437, 447 dello stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 1982, che presentano sufficiente disponibilità.

All’onere per il 1985 e per gli anni successivi si farà fronte con l’apposito capitolo di bilancio, così denominato: “Interventi regionali in materia di servizi di pubblico trasporto locale per viaggiatori”, il cui stanziamento sarà determinato con leggi di bilancio, utilizzando quota parte delle risorse assegnate alla Regione ai sensi della legge 10 aprile 1981, n.151 e quota parte delle risorse assegnate ai sensi dell’art.8 della legge 16 maggio 1970, n.281.

Art. 20 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti degli articoli 127 - II comma - della Costituzione ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

